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LEGGIE DECRETI
LEGGE 14 gennaio 1937-XV, n. 299.

Conversione in legge del R. decreto=legge 31 alaggia
1936-XIV, n. 1512, per la liquidazione della rappresentanžì gg=
nerale in Italia della Compagnia di assicurazione sulla Vità
« La Fenice y con sede in Vienna.

VITTORIO FMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO IC PNit YOLONTÂ' DELLA NAZIONE

itË ÏF1'fALIA
IMPEltATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei depittati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e proinulghiam quanto segue i

Articolo unico.

A conveistito in legge il Regia decreto-legge 31 maggio
1936-XIV, n. 1512, per la ligtúduzione della rappresentanza
generale in Italia della Compa nia di assicurazione sulla
vita « La Fenice » con sede in Vienna.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ullidiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 14 gennaio 1937 - Anno XV.

XITTORIO EMANUELE.

ÀIUSSOLIN1 - SOLMI - LANTINI -

DI REVEL.

Visto, il Guardasiggif.: Sor.NL

REGIO DECRETO-LEGGE 25 gennaio 1937-XV, n. 301.
Modificazione dell'articolo 5 della legge 11 marzo 1926=IV,

n. 416, sulle procedure da seguirsi negli accertamenti medico-
legali delle ferite, lesioni ed infermità dei personali dipendenti
dalle Amministrazioni militari e da altre Amministrazioni della
Stato.

VITTOllIO EMANUELE III
PER GitAZIA DI DIO E Pl:It YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 11 marzo 10SG-IV, n. 416, sulle procedure
da seguirsi negli accerta:nenti medico-legali delle ferite, le.
sioni ed infermità dei personali dipendent'pdalle Ammini-
strazioni militari e da altre Amministrazioni dello Stato,
e successive modifiche td aggiunte;
Hiconosciuta la necessità urgente ed assoluta di semplifi-

care la procedura medico-legale della Commissione di ses

conda isfanza;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato e Alinistro Segretario di Stato per la
guerra, per la marina, per Taeronautica e per l'interno, di
concerto coi 3linistri Segretari di Stato per la grazia e giu-
stizia, per le finanze e per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il seconda periodo dell'art. 5 della legge 11 marzo 1020-IV,
n. 410, ò sostituito come segue:

« In tal caso la pratica verrà deferita a una Commissione
composta del generale medico ispettore e dei due ufficiali me-
dici addetti all'Ispettorato ».

LEGGE 14 gennaio 1937-XV, n. 300.
Conversione in legge del 14. decreto-legge 7 agosto 1930•XIŸ,

n. 1750, per la concessione al personale dei pubblici servizi di
trasporto tu terrovie, tramvie e linee di navigazione interna,
cessato dal servizio senza diritto a pensione, di continuare il
versamento dei contributi di previdenza.

VITTOllIO ERANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
.IMPEllATORE D'ETIOPIA

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
. conversione in legge. 11 Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 gennaio 103T - Anno XV

Il Senato e la Camera del deputati lianno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promnighiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge iagosto 19ßG-XIV,
m. 1750, per la concessione al personale dei pubblici servizi
di trasporto su ferrovie, ti'amvie e linee di navigazioile in;
terna, cessato dal servizio senza diritto a pensione, di conti-
nuare il versamento dei contributi di presidenza.

VITTORIO EMANUELE.

3lUSSOLINI - Souvi - DI RKVEL
- RossoNI.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.
11egistrato alla Corte dei conti, addì M marzo 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 388, foglio 113. - MANCINI.

REGIQ DECRETO 1° marzo 1937-XV, n. 302.,
Istituzione di apposite ruolo ispettivo per i servigi deUp Fi.

nanza locale, .

Ordiniamo che la (>resente, munita del sigillo dello Stato,
ela inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e• dei decreti
del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 14 gemlaio 1937 - Anno XV

XITTORIO EMANUELE.
I

MussouNI - SoLui - Di REVEL -
BENNI - LANTINI.

Visto, il Guardasigilli: $OLMI.

VITTORIO E3IANUELE 111
PER GRAZIA DI DIO E PEA VOLONTÀ bELLA NAZIONS

RR D'ITALIA
131PERATORE D'l3TIOPIA

Visto il R, decreto 11 novembre 1928, n. 2305, sull'ordi-
namento gerardhico deHe Amministrazioni dello ritato, e
successive satinzioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, sullo stato

gitiridico <Ìegli impiegati civili dello Stato, e successive mo-
dificaziolii;
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Yisto il R. decreto 21 marzo 1930, n. 219, che lia appro-
Tato i ruoli dei personali finanziari;
Yisto il 11. decreto 21 marzo 1930, n. 250, recante disposi-

zioni per il servizio ispettivo sulla Finanza locale.;
Yisto il 11. decreto N settembre 1931, n. 11T3, che approva
il testo unico per la Finanza locale;
Visto il it. decre$1egge 28 novenibre 1932, n. 1491, con

vertito nella legge 3 aprile 1933, n. 335, sul riordinaniento
e la sistemazione dei servizi della Finanza locale;
Yisto il 11. decreto 20 maggio 1935, n.'ilG, che ha approvato
i nuovi ruoli del personale doganale;
Visto l'art. 1, n. 3, delhi legge 31 gennaio 1926, n. 100;
liiconoscinta la necessità di addivenire alla sistemazione
el servii.io di vigilanza sulbt gestione delle imposte di con
sunto, mediante la costituzione di-apposito ruolo ispettivo di
gruppo If;
l'dito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se

gretario di Stato, e del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbianio decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla dipendenza della Direzione generale per i servizi

delhi Finanza locale ò istituito un ruolo di gruppo Il per il

servizio ispettivo, così costituito:
Grado 6° - 1spettori superiori . . . .

n. 3
Leado T - Ispettori . . . . . . . .

n. 3

Art. 2.

Nel ruolo del personale doganale di gruppo 11, approvato
col H. decreto 20 inaggio 103.3, n. 710, sono soppressi tre
posti di grado (Pe tre posti di grado 7°.

Art. 3.

11 grado di ispettore per il servizio ispettivo sulla Fi

nanza locale à conferito a scelta del 31inistro per le tinanze

sentito il parere del Consiglio di amministrazione, fra i run

zionari che da non ineim di tre anni rivestano alineno il

gnido inimediatainente inferiore a (piello da routerite, up
partenenti al ruolo di gruppo A delhi eni·riera anuninistra
tiva dellAmniinistrazione centrale e delle Intendenze di ti

nanza o della carriera di conceito della llagioneria genenile
dello Stato oppure ni ruoli dei ragionieri delle latendenze

di finanza e del personale di gnippo H delle Douane, che ne

facciano domanda.

Art. 4.

11 gnolo di ispettore superiore per la Finanza locale è

conferito niediante promozione per merito comparativo agli
ispettori del inedesimo ruolo che routino almeno tre anni

di servizio effettivo nel grado settimo.

Art. 5.

Nella prima attuazione del presente decreto, potranno
essere nominati ai posti di is¡yttare per il servizio impettivo
per la Finanza locale, anche impiegati dipendenti dai Co-
muni o dalle ditte appaltatrici delle imposte di consumo che
prestino da almeno otto anni servizio direttivo od ispettivo
in comuni appartenenti alle classi A, ß, GeD di cui allo

articolo 11 del testo unico per la Finanza locale approvato
con 11. decreto 14 settembre 1931, n. 1175, e che godano da
nlineno tre anni del trattamento economico non int'etiore a

quello del grado 8° di gruppo B de,11e Amniivistrazioni sta-
tali e siano in possesso del diplomú di licenza dalle scuole
medie di 2° grado.

Art. G.

Nella prima ut.tuazione del presente decreto saranno col-

locati col proprio grado e con la rispettiva anzianità nel
ruolo ispettivo di cui al precedente art. 1, gli attuali ispet-
lori superiori ed ispettori capi del ruolo del personale doga-
nale di gruµpo 11 noininati per il servizio .stesso della Fi·
nanza lornfe in applicazione del lt. decreto 21 marzo 1930.
numero 2.'i0.
Quelli di detti funzionari che rivestono 11 grado settinto

conservano ad µersonant la qualifica attuale.

Il presente decreto ha vigore dal primo gioAio <h-1 mese

successivo a quello della sua pubblicazione nella (id::etta

Officiale del liegno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lioma, addì 1° nmrzo 1937 - Anno XV

VITTOltlO E31ANUELE.

11UssoLI.NI -- DI !!EVEL.

Visto, il anar<iasigilli: sotm.
Registrato alla Date <tei conti, orfil) N marzo 19:n - Anno XV
Alti del Carerun, T-gisirn :N intil¡n 117. -- MANeiNI.

I)ECRIST DEL CAPO DEL GOVEltNO 10 marzo 103'7:XV,
Ricostituzione del Comitato per l'amministrazione dell'Ente

autonomo « Esposizione biennale internazionale d'arte » in Ve
nezza.

1L CAP() DEL COVIERNO

Plil310 3IINISTiin SllGltlàTAllIO DI STATO

Visti il II. decreto-legge 13 gennaio 1930-VIII, n. 33, con-
vertito nella legge 17 aprile 1930-VIII, n. 501, con cui fu

istituito VIlute autonomo « Esposizione biennale internazio-
nule d'arto » con sede in Venezia, e 10 statuto dell'Eine

stesso, approvato col proprio decreto in data 20 agosto 19:11,
nonchò le successisc loro tuodilienzioni;
Visto Part. 9 Jel II. decreto-legge 13 febbraio 19 G-X1V.

n. Sul, convertito nella legge 20 dicembre 1930-NV, n. 2480.•
con il quale è stata inodifienta la composizione del Comitato
per l'amininistrazione dell'Ente predetto;

.

ititennia Popportuniti di provvedere alla rinnovazione del
Comitato stesso;

Decreta:

Il Comitato per l'amininistrazione delPEnte nntonomo

a Fsposizione biennale internazionale d'arte » con sede in

Venezia, è vienstituito come segue:

Volpi di Misurata conte Giuseppe, 3Iinistro di Minin,
presidente ;

31araini dott. Antonia, deputato al Parlamento, membro:
Caravale dott. Erasmo, direttore generale del conuiter-

cio, ulembro;
Santoro dott. Ernesto, direttore generale delPindustria,

membro;
Freddi Luigi, direttore generale per la cinematografin,

menibro;
lionomi Oreste, deputato al Parlauiento, direttore gene

rale per il turismo, membro;
Alverá dott. SIario, podesta di Venezia, membro;
Magelli Vittorio, scultoie, membro;
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Pasolini dott. Alessandro, deputato al Parlamento, pre·
sidente della Confederazione fascista dei professionisti e de-
gli artisti, membro.
Il Comitato durerà in carica fino al 31 dicembre 1942-XXI.
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Iloma, addì 10 marzo 1937 - Anno XV

11 Capo del GovernonicssouNr.
(832)

DECRETO AIINISTERIALE 4 marzo 1937-XV.
Elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di

Macerata.

IL ÊINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto il H. decreto 7 novembre 1902, n. 7132, col quale
ò stato approvato l'elenco delle acque pubbliche scorrenti
nella provincia di 3Iacerata;
Visto lo schema di cleuco suppletivo delle acque pubbli-

che scorrenti nel territorio della suddetta provincia;
Visto Part. 1 dal testo unico di leggi sulle acque e sugli

impianti elettrici approvato con H. decreto 11 dicembre
1933, n. 1775, e gli articoli 1 es del U. decreto 11 agosto
IWJ0, n. 1285;
Visti i rapporti 25 gennaio 1930 e 14 marzo 1030, n. 547,

dell'Ufficio del Genio civile di 11acerata;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti delle suindicate disposizioni è
ordinato:

a) il deposito dello schema di elenco suppletivo sud-
detto nell'uftício della Regia prefettura di Macerata;

bL l'inserzione completa del presente decreto e dell'an-
nesso sellema di elenco suppletivo nel Foglio annunzi legali
della provincia di Macerata;

c) il deposito di -un esemplare di detto foglio nella se-

greteria dei Comuni interessati della Provincia;
d) l'afilssione nell'albo pretorio di detti Comuni, per il

termine di trent giorni, di un avviso che dia notizia del-
l'avvenuta inserzione, sia nella Camelta Ufficiale del Re-

gno come nel Foglio annunzi legali della Frovincia, o del-
l'eseguito deposito, ed avverta gli interessati che possono
esaminare lo schema di el.enco depositato e produrre even-

taali opposizioni nel termine di mesi sei a decorrere dalla
.data di inserzione nella Gametta Ufficiale;

e) l'inserzione dell'avviso di cui alla lettera d) in uno

o più giornali della Provincia.

L'ingegnere capo dell'Ufficio del Cenio civile di Mace-
rata è incaricato delPeseenzione del presente decreto.

Roma, addl 4 marzo 1037 • Anno NV

Il Ministro: Conor.u-GIGLI.

Schema di elenco suppletivo delle acque pubbliche
della provincia di Macerata.

Limiti
Denominazione Foce Comuni toccati entro i quali 81

da valle Verso monte) o sbocco od attrasersatt rRiene pubbuco
11corso d'acqua

i Sorgenti det molini Nera Castel S. Angelo Tutte lo sorgenti
ex Vagnarolli

2 Sorgenkt del Capodel• Nera Cas tol S. Angelo Id.
la Nera

Iloma, addl 4 marzo 1937 - Anno XV

11 31inistro; COBOLLI GIGLI.
(708)

DECRETO 3IINISTERIALE 10 marzo 1937-XV.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Torino.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle4eggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 23 agosto 1935, con eni è

stato disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qual-
siasi forma, fino a tutta l'annata venutoria 1935-36, in una

zona della provincia di Torino dell'estensione di ettari 800
circa ;
Visto il decreto BÏinisteriale 2 agosto 1936, con cui il sud-

detto divieto è stato prorogato fino a tutta l'annata vena-
toria 1936-37;
Sulla proposta della Commissione senatoria provinciale

di Torino ed udito il Comitato per la caccia ;
Hiteunta l'opportunità di prorogare tale divieto anche

per l'annata venatoria 1937-38. riducendo l'estensione della
zona stessa da ettari 800 a ettari 472;

Decreta:

11 divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i succitati decreti Ministeriali, in una zona

della provincia di Torino, è prorogato fino a tutta l'annata
venutoria 1937-38, limitatamente al territorio compreso Lei

seguenti contini:
Partendo dal concentrico della frazione Front la linea

di confine imbocca la strada comunale Front-Vauda di Front
e seguendo il tracciato di detta strada, attraversando l'abi-
tato della frazione Vanda di Front Superiore, raggiunge il
Livio con la strada provinciale Cirié-Itocca segue un pie-
colo tratto della strada provinciale fino al ponte sul torrente
Fandaglia, segue la sponda destra del detto torrente fino al

ponte sulla strada provinciale Front-Darbonia, segue di

questa strada un pierolo tratto fino a raggiungere il con-
centrico della sfrazione di Front chiudendo .il perimetro
della zona di rifugio.
La Commissione venatoria provinciale di Torino provve-

dern, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato aalla Gazzetta Ufß-

ciale del flegno.

Roma, addì 10 marzo 1937 - Anno XV

Il Ministro: RossoNr.

(779)
I
I

DECRETO MINISTERIALE 10 marzo 1937-XV.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincla di Pistola.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PEli LE FORESTE

Visto l'art. 21 del testo unico delje leggi e decreti per 15

protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Pistoia ed udito il Comitato per la caccia;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro,

tettive che conseutano l'incremento della selvaggina stana

ziale nella provincia di Pistoia;
Decreta:

Fino a tutta l'annata senatoria 1937-38, ò vietata la cad

gia e ruccellagione, sotto qualsia.si forma, nella zona di
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« Vinacciano » comune di Serravalle (Pistoia), dell'esten-
sione di ettari 450 circa, delimitata dai seguenti confini:

Strada che dal bivio del Poggiolo va a Casa Pantano;
da Casa Pantano al Rio di Castelnuovo; Rio .di Castelnuovo
fino al podere Montirici; mulattiera dal podere Montirici a
« Le Grazió » di Vinacciano; strada che da « Le Grazie »

di Vinacciano va a Ilio Maggio e Vinacciano fino al bivio
del Poggiolo.
La Commissione venatoria provinciale di Pistoia prðvve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gaatetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 10 marzo 1037 - Anno XV

Il Ministro: ROSSONI.
(780)

DECRETO MINISTERIALE 10 marzo 1937-XV.

Ilestrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Napoli.

IL MIEISTltO PEli L'AGRICOLTUllA
E PER LE FOllESTE

Visto Part. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della cacciag
approvato con II. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 9 inaggio 1933, con cui è

stato disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qual-
siasi forma, fino a tutta l'annata venatoria 1933-31, nella
zona di terreno compreso nei comuni di Carinola, Sessa Au-
runca e Mondra; ne, e Ì\mitato da liha linen tracciata dalls
ferrovia Gaeta-Sparanise (Casenno), fino quasi al mare, pro-
tendendosi per circa 11 chilometri da nord-est a sud-ovest e

culminante a m. 812 col Monte Massico;
Visto il decreto Ministeriale 25 luglio 1934 con cui il sud-

detto divieto è stato prorogato fuio a tutta l'annata vena-

toria 1934-35;
Sulla proposta della Commissione venutoria provinciale

di Napoli ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e necellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i succitati decreti Ministeriali, in una zona della
prosiucia di Napoli delimitata come nelle premesse, vale
anche per l'annata venatoria 1937-38;
La Commissione venatoria provinciale di Napoli provve-

dern, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi·

ciale del Regno.

Roma, addl 10 marzo 1937 - Anno XV

ll Ministro: RossoNI.
(781)

I)ECRETO MINISTERIALE 13 marzo 1937-XV.

Inflizione di una pena pecuniaria alla Banca federale del
lavoro di Niscemi (Caltanissetta).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, re-
canto disposizioni per la difesa del risparmio e per la disci-

plina della funzione creditizia;
Vista la lettera 24 febbraio 1937-XV,'n. 3030, dell'Ispetto.

rato per la difesa del risparmio e pel: l'esercizio del credito; .

Considerato c11e la Banca federale del lavoro di Niseemt
(Caltanissetta), in liquidazione, per quanto avvertita dalPIs
stituto di emissione che, in caso d'inademjiienza, sarebbe in.
corsa nelle penalità previste dalla legge, non ha ancora ·pro<
dotto all'Isfituto stesso la prescritta documentazione cone

tabile relativa agli esercizi 1934 e 103.>;
Considerato che vani sono stati anche i ripetuti solleciti e

le diffide disposte dal predetto Ispettorato e dal già compe-
tentè Ministero dell'agricoltura e delle foreste, alle quali,
anzi, i liquidatori dell'Ente non si sono ueppure curati di
dare riscontro, dimostrando, in tal modo, persistente trascu·
ratezza ed incomprensione degli obblighi di legge;
Considerato che il Comitato dei Ministri di cui alPartl·

colo 12 del citato IL decreto-legge nella sua seduta del f6
febbraio 1937-XV, vista la persistente inadempienza della
azienda in questione, ha deciso di applicarle una penalitA di
lire 300 con obbligo di rivalsa verso i liquidatori in solidoj
Visto l'art. 87 del ripetuto Regio decreto-legge;

Decreta:

Alla Banca federale del lavoro di Niscemi (Caltanissetta),
in liquidazione, è inflitta, a norma dell'art. 84 del R. decretos
legge 12 marzo 1P36-XIV, n. 375, una pena pecuniaria di
L. 300 (lire trecento) per inosservanza delle disposizioni del-
l'art. 31 del detto R. decreto-legge, con obbligo di rivalsa
verso i liquidatori, in solido.

_L'Intendenza di finanza di Caltaniisetta provvederà alla
esecuzione ,del presente decreto, che sarà pubblicato ne.lla
Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 13 marzo 1937 - Anno XV
-

Il Ministro: Di Rzvsrk
(835)

DECRETO MINISTERIALE 6 marzo 1937-XV.
Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della

maternitå e dell'infanzia ad accettare la donazione di un ter•
reno sito in Verona.

IL MINISTIIO PER GLI AFFARI DELL'INTEITNO

Vista la domanda n. 3G342 del 18 febbraio 1937-XV, con lui
quale il presidente dell'Opera nazionale per la protezione
della maternità, e della infanzia chiede l'autorizzazione, in
nome e per conto della predetta Opera, ad accettare dal co-
mune di Verona un terreno di mq. 1840, sito in localitA Ma-

donnina nel quartiere di Porta Vescovo, facente parte-del
mappale n. 93 sez. A, fog. XII, catasto di Verona, dql valoró
di L. 9200, sul quale è stata costruita la Casa della madre e
del bambino;
Ritenuta Popportunità e la couvenienza dell'accettazione;
Visti gli atti, tra i quali la perizia di stima del vice capo

dell'Ufficio tecnico provinciale di Verona;
Visto Part. 1 comma 4, del testo unico 21 dicembre 1931,

n. 2310;
Decreta:

L'Opera nazionale per la protezione della maternità e del.
la infanzia è autorizzata ad accettare la donazione, da parte
del comune di Verona, del terreno su descritto sul quale ò

stata costruita, in Verona stessa, la Casa della madre e del
bambinc « Principessa di Piemopte ».

L'ufficiale rogante si dovrà accertare sotto la sua perso*
nale responsabilità della libertà e proprietà delPimmobile.
Un estratto del presento decreto sarà im¡erito nella Guz.*

zetta Ufficiale del Regno d'Italia.
Roma, addl 6 marzo 1937 · Anno XV

p. Tl Ministro: BUFFAmu
(898)



1141 -111.--1937 (XV) - GAZZETTA OFFIf'IALE DEL lilìñNO IPITALIA N

J)ECRETO MINISTERIALE 1 marzo 1937 XV.
Proroga della gestione straordinaria dell'Arciconfraternita

S. Caterina da Siena in Roma.

IL.11INISTRO PIGII GLI AFFAIII DELL'INTERNO
Visto 11 precedente decreto Alinisteriale in data 1• dicein-

bre 1930, col quale, al, nuovo commissario per la temporit-
tien gestfolie dell'Arciconfraternita di $. Caterii1a da Siena,
ii Ítoiint, comni. dott. G. B. Carlò Aligins fu assegnato il
tei'mine di tre ritesi per il compimento dei suoi lasoti;
Visto 11 rúpporto del prefetto di Itoina, in data 2,1 febbraio

1937, d. 116à1, (lis. 3-bia;
liitenuta la necessità di lict-ordare al pi·edetto commissario

ulin prorogs uÌ termine stabilito;
Visto il It. decreto 20 aprile 1923, n. 336, nonchè gli ar-

ticolî 77 del regolamento fier l'esecuzione della legge 27 mag-
gio 1Ú20, n. 818, apin:ovato con il 11. decreto 2 dicembre 1929.
n: 2202, e 22 del II. decreto .10 dicembre 1923, n. 2811;

Decreta:
Il termine assegnato al predetto commissario, per il compi.

mento dei suoi Invori, è prorogato fino al 31 maggio 103T-XV.
Il prefetto° di Itotna è incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto.

Iloma, addl 1° marzo 1931 - Anno XV

p. Il Minivtro: liverAnisi.
(899)

DECRETO AlINISTElilALE a febbraio 1937-XV.
Autorizzazione all'Azienda autonoma della stazione di tu

rismo di Postumia Grotte a I applicare contribuzioni specian
sugli spëttttdoli e trattenimenti.

IL 31INISTRO PEli GLI AFFAMI OlìLL'INTEIINO
DI CONCI¾tTO CON '

IL 3flNISTiiO PEli LE FINAN2E
Veduta la domanda in data 24 novembre 1930-NV, con la

tiuale il presidente dell'Azienda autonoma di turismo di
Postumia Grotte, in esecuzione della deliberazione adottata
dal quel Comitato loente in adunanza del 3 setteichte stesso

anno, chiede l'autorizzazione ad applicare speciali contrilm
zioni sui biglietti d'ingresso agli spettacoli e trattenimenti
nella misura massima consentit:1.dalle disposizioni sigenti
Considerato che i provepti dell'imgiosta e del contrilmto

speciale di cura si sono dingostrati insufficienti a fionteg-
giare tutte le spese ordimtvie e straordinarie dell'Av.iemla;
Veduto il parere favorevole espresso dalla Ginnta provin

ciale ninministrativa di Trieste in seduta del 15 otichre
1936-XIV;
Veduti l'art. 15 del IL decreto-legge 15 aprile 192(i-IV,

n. 765, modilleato col 11. decreto-legge 12 biglio 1934-XII,
ñ. 1308, nonché gli articoli 20 e 21 del regolantento appro-
Vato con R. decreto 12 agosto 1927-V, 4. 1ßlã;

Decreta:

L'Azienda autonoma della stazione di turismo di Postumia
Grotte è autorizzata ad applicare speciali contrilmzioni en.
gli spettacoli e trattenimpnti, in misura non eccedente il
sette per cento per gli spettacoli e trattenimenti pei quali
il lititto erariale applicato in misura del dieci per cento
ed il dieci per cento per gli spettacoli cinematografici e misti
di varietà e einematografo e per i tratteniinenti sportivi,

11 prefetto di Trieste è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto.

Iloma, addi 3 febbraio 1037 - Anno XV

12 Mipigro per le finanze: '

p. Il 3tinistro per l'interno:
Ut liassL 11evemm1.

DECIIETO AIINISTEltIALE 1 febbraio 1937-XV.
Ilequisiti degli appareccht radiofonici riceventi Itadio « Ba•

lilla ».

1L 3IINIlšTítO PEli LE CO31UNICAZIONI
DI CONCFHT0 CON

IL 3IINISTllO PEli LE FINANZE

Visto l'art. 2 del It. decreto-legge 31 dicembre 1930-XV,
n. 2201;

Decreta :

Articolo unico.

Per essere qualificati « Balilla » e godere della tassa di
L. 10, di cui all'art. 2 del II. decreto-legge 31 dicembre
1936-XV, n. 220-1, gli appalwehi i•adiofollici riceventi devono
soddisfare alle seguenti condizioni:

a) essere costruiti ad amplificazione diretta, senza rea-

zione, con almeno tre valvole di eni una raddrizzatrice, e

venire alimentati integrahnente in corrente n\ternata;
b) essere contenuti in nichile di legno (delle dimensioni

appro.ssimatte dî cm. 30 di altezza, cm. 30 di fronte e ent. 20
di profondità) portante nella parte anteriore una placea
metallica intagliata_ forninta da una cornice pentagonale rac-
chindente nu fascio littorio verticale al centro, con le due
diciture « Ilddio » « sinistra. e « Unlilla » a destra, scritte
ambeslue a silbibe sovrapposte;

c) essere contraddistinti da un piumbino apjilicato, a

cura della Amniinistrazione delle poste e dei telegrali, nella
parte posteriore del telaio dell'apparecchio. T:lle piombino
dovrit portore.sul rette IMmblehin dello Stato racchiuso in
una cireoulerenza migrinata del disimetro di milliinetti do-
dici, e sul verso nu inAcio littorio vertienIe al centro con le
due diriture « lindio » a sinistra e « RnliHa » a desten,
setitte il silhibe sovrapposte, il tutta racchiuso in una cir-
conferenza zigrinata del diametro di millimetri dodici.

Iloma, addi 1 febbraio 1937 - Anno XV

II JIinistro per le comunicazioni:
IIENNI.

II .1/¡nistro per le finante:
I b litcvet.

lÆt'ItETO AlINISTEltlAi E 16 marzo 193rXV.
Disposizioni•concerneutt la losmazione del ruolo dei redsori

del opti.
Ils (iCAliBASIGILLI

MINISTiiO PEli LA GitAZIA E GIUSTIFTA

Visto 11.11. decreto-legge 24 Inglio 1936. n. 1514. ed 11 11. de-
creto 10 febbraio 1937, u. 228;

1)ecreta:

Art. 1.

La Commissione centrale preveduta nell'art. 11 del-Ilegio
decreto-legge 24 luglio 193(;, u. 1508, si riunirà la prima volta
in sessione ordinaria per l'esame delle domande degli aspi-
ranti all'iscrizione nel ruolo dei revisori dei conti, presen-
tate ai sensi dell'art. 2 del presónte de reto, ohno freitta
giorni _dalla scadenza del termine di cui allo stesso art. 2.

Art. 2.

Gli aspiranti all'iscrizione nel ruolo dei t•evisori dei conti,
i quali intendono che le loro domande siano esaininnte nella
sessione di cui nll'articolo procedente, dehinno presentarle
entro sessanta giorni dalla pubblicazione del presente de-
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creto nella Gazzetta TJfßciale del Itegno al presidente del
,Tril>unale della circoscrizione in cui risiedono.

Art. 3.

Le domande di cui all'articolo precedente sono rivolte in
ca rta da bollo da L. 6 al Ministro per la grazia e giustizia
e debbono essere corredate:

a) della copia dell'atto di nascita;
b) del certificato di cittadinanza italiana;
c) del certificato generale del casellario di data non an-

teriore di tre mesi a quella della presentazione della do-
manda;

d) dei titoli e documenti che l'aspirante produca per
dimostrare di possedere i requisiti prescritti per la nomina
a revisore dei conti a termini dell'art. 12, commi 2 e 3°, del
11. decreto-legge 24 luglio 1936, n. 1518;

e' della ricevuta del versamento all'Erario della somma
di L. 300, a termini dell'art. 15 del 11. decreto 10 febbraio
1937, n. 228.
Gli aspiranti i quali siano iscritti in un alho professionale

debbono allegare anche il relntiro certificato rilasciato dagli
organi competenti per la tenuta dell'albo. .

Le attesozioin relative all'esercizio delle funzioni dí sin-
daco o di amministratore di società per azioni, quando non
siano rilasciate dall'autorità giudiziaria, debhono essere vi-
state per quanto concerne la durata dell'eserifizio predetto
dal presidente del Tribunale della circoscrizione in cui la
società ha la sua sede.
J documenti prodotti debbono essere conformi alle gire-

serizioni delle leggi sul bollo. Non si tiene conto di quelli
che sono irregolari.

Iloma, addì 16 marzo 1937 - Anno XV

Il Ministro: Sour.

(9ß9)

PRESI:NTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO
DELL'AGRIOOLTURAg DELLE FORESTE
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica che S. E. 11 Ministro per l'agricoltura e le foreste ha presentato
alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati, con lettera in data
17 corrente, 11 seguente disegno di logge: Conversione in Tegge del
li. decreto-legge 22 febbraio 1937-XV, u 230, concernente la disciplina
della coltivazione effa planta dei ilcino.

MINISTERO DRI.1.'AERONAUTICA
Agli effetti dell'art. 3 dellá legge 31 gennaio 1926. a. 100, si no-

tiika che, in data 16 inarzo 1987-KY. A stato presentato, alla Presi-

denza della Camera del deputûti disegno di legge per la conver-

sione in leggè del 11. douteto-legge 22 febbraio 1987-XV, n. 220, che
approva l'ordinamet11 della llegla aeronautica.

. O bat,t,s ooxóxtoAzzox1
Agli effetti dell'ûrt. 3 delÏa legge 31 gennaio 1926, IL 100, st no-

tinca clie Š. Ë. 11 Ministro per le comunicazioni, con lettera in data
28 marzo 1937-XV, ha inviato alla Presidenza della Camera dei depu-
tati 11 nisegno di legge relativo alla converstone in legge del ßegio
dedret legge il getinato 198tiV, n. 151, elie reca tierme per l'avan-
zamento al grado superiore degli tifficiait della Afflizia portuatis
in servizio tiet porti delrA. O..I., pubblicato tiella ¶suella U//tcist;
del 18 niarzo 1937-XV, a. 65.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

.MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
- Conferma in carica della Commissione di vigilanza

sulle radiodiffusioni per la città di Trieste.
Decreto del Ministro per le comunicazioni in data 12 febbraio

1937-XV, riguardante la confernia in carica sino al 31 dicem-
bre 1937-XVI della Comniissione di vigilanza sulle radiodiffusioni per
la Città di Trieste, composta dei signori:

Cav. Ing. T*ietro Ofepaz, direttore del Circolo delle costruzioni te-
legraficlie e telefoniche di Trieste, presidente

Cav. Federico Bugamelli, direttore dell'Istituto musicale « 010-
Seppe Verdi », di Trieste, membro;

Sig. l'ietro Crescia, direttore di scuola privata di radiotecnica,
meinbro;

Sig. Giovanni Verlicclit, dirigente della Stazione aniplificatrice
telefonica di Trieste, segretario.

(963)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUEBLICO

Ammortamento obbligazioni debito redimibile 4,75¾.
Si avvertono coloro clie possano avervi interesse, che, per l'am-

mortatuento al 1• aprile 1937-XV, delle obbligazioni del debito redi.
mibile 4,73 1, netto, emesse in dipendenza del R. decreto-legge à
febbraio 1924, n. 210, sarà provveduto, giusta la facoltà prevista dal-
l'art. 3 dello stesso It. decreto-legge, mediante acquisti sul mercato
dei titoli da estinguere.

Iloma, addi 24 marzo 1937 - Ánno XV

11 direttore geneiale: POTENZA
(966)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL 1ESORO . PORIAFOGLIO DELLO STAfo

N. 66
Media dei cambi e del titoli

del 24 marzo 1937-XV.
Stati Unitt America (Dollarol , , . . . ,

Ingbliterra (Sterlina) . , , . . . . . .

Francia (Franco). , , . . . . . , ,

Svizzera (Franco) . . . . . ,

Argentina (Pes0 Carta) . . . . . . . . .

AustrÌa (Shilling) , ; , , , , , , . , ,

Belglo(Belga)...t.........
Canada (Dollaro). . . . . . . . . . .

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . a « . .

Danimarca (Corona) . . . . . . . . . .

Germatda (Reichsmark a a . . • • 4 e .

Jugoslavia (Olnaro) , e . . . . . . . .

Norvegia (Corona) . I . . . . . .

Olanda (Piorino) . . . . . . . .

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . «

Romanig (Leu). . . . .

Stesia (Corona) . . . . i . . . e . . .

TorcÌña (Lira intea) . . . . . . . . e .

Unghetta (Pengo) 1Prezzo di dearin ) . .
Grecia (Dracma) (Prezzo di Clearlag) . . .

Hendita à,50% (1905) .
. . . . . . . .

Id. 8.66% (1908) . . . . . . . . . .

Id. 8,00 y, (Lordo) . . , , a . . . .

Prestito Redimibile 3,50 ¶, (1934) . . . . .

Rendita 6% (1935) . . . . . . . . • • .

Obbligasloni Veneste 8,50% , 4 .. a . . .

Buoni Revenaall 4% a Scadenza 19W . . •

14. 14. 11% • Ida 1941 . • •

14. 14.. 4% • Id. In tábraio
14. 16. 4%• Id. 15 dicembre
14. 14. 6 % • Id. 1844 e a e

.... 19-

..... 92,80

. . . . . 87, 25

. . . . . 432, 50

..... E,72

. . . . . 8, ð521

..... 3,20

..... 18,09
. , 66,2)

. . . 4, 143

. . . 7, 4386

. . , 43, 79
, . . 4,4635
, . . Io,so76

. . . 18.9481,
, . . 4, 7850

. 4 15,0835
. . . 4 f,6ž31
. . . . 10,92

..... 51,325

..... 45

..... £0

. . , 4 88,.90
e . . . . 101, 125
. . . . . 30),30
39t5 , , . 91,625
19&3 . . « 91,65 ,
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NINISTERO DEI.I.E FINANZE
DutEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per smarrimento di tagliando di ricevuta
di rata semestrale di titolo P. R. 3,50 %.

(1a pubblica:ione). Avviso n. 86.

E' stato denunciato lo smarrimento del tagliando di ricevuta per
la rata sem 'trale al 1• gennaio 1935 relativo al certificato P. R. 3,50
per cento n. 78163 di L. 2000 - 70, intestato a Massarl Sante fu Orten-
zio, domiciliato a Velletri, vincolato a favore del Ministero dell'inter-
no (Direzione generale delle carceri).

A termini degli articoli 4 del R. decreto 19 febbraio 1922, n. 366, e
485 del regolamento iper la contabilità generale dello Stato si fa noto
che, trascorso un mese dalla data della pubblicazione del presente
avviso sulla Gazzella U//leiale senza che siano state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione generale, verrà provveduto al pagamento
di detta semestralità a chi di ragione.

Tioma, addi 18 marzo 1937 - Anno XV

li direllore generale: PDTENZA.
(930)

MINISTERO DElL'INTERNO
Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della maa

ternità e dell'infanzia ad accettare un legato di L. 20.000
disposto dalla prof. Livia Dionisi di Imperia.
Con decreto Ministeriale 12 -marzo 1937-XV l'Opera nazionale per

la protezione della maternità e dell'infanzia è stata autorizzata ad
accettare il legato di L. 20.000 nominali, disposto dalla prof. Livia
Dionisi con l'obbligo di destinare la rendita al a Nido dei bambini »
con sede in Imperia.

(961)

CONCORSI
REGIA PREFETTURA DI PISA

Varianti alla graduatoria dei vincitori del cc.ncorso
a posti di veterinario condotto.

IL PIg'FETTO DELLA PROVINCIA DI PISA

Considerato che 11 dott. Mennucci Giuseppe, vincitore del posto
di vetermario condotto di Navaccliio (comune di Cascinal ha rinun.
ziato al posto stesso;

Ritenuto che ai termini dell'art. 26 del regolamento approvato
con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281, e dell'art. 36 del B. decre-
to W duglio 1934, u. 1265, devesi procedere alla nomina del con-
corrente dichiarato•idoneo che segue immediatamente nella gradua--
toria e che ha chiesto la sede sopraindicata;

Ritenuto che nelle condizioni volute si trova il dott. Simonatti
Ero;

Vista la graduatoria approvata con decreto prefettizio 7 settem-
bre 1936-XV,,

Visto l'art. 69 del R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265:

Decreta:

11 dottor Simonatti Ero à dichiarato vincitore del posto di VO-
terinario condotto di Navacchio (comune di Cascing).

Ú podestA di detto Comune è incaricato della esecuzione del
presente decreto.

Pisa, addi 13 marzo 1937 - Anno. XV

e 11 prefeito: MUGONI.

MLONÒ/.LA GlußEPPS, direttorg

REGIA PREFETTURA DI FOGGIA

(iraduatoria generale del concorso a posti di veterinario condotto.
IL PITEFETTO DELLA PROVINCIA DI FOGGIA.

Visto il decrete prefettizio n. 16140 div. Sanità del 7 maggio
19$5-XIII, col quale fu indetto pubblico concorso per titoli e per
esami ai posti vacanti di veterinario condotto nel comuni di Ascoli
Satriano, S. Paolo Civitate e 'frinitapoli di questa Provincia;

Visto il II. decreto 11 marzo 1935, u 281, che approva 11 regola.
mento del concorsi ai posti di sanitari addetti ai servizi dei Comunt
e delle Provincle, il R. decreto-legge 16 dtcembre 1935, n. 2172, col
quale è stato stabilito che i concorsi al posti di sanitari condotti già
banditi a quella data, si debbono svolgere per soli titoli nonche
gli articoli 68 e 69 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato
con it. decre'o 27 luglio Iÿ34, n 1265;

Vista la nota 10 febbraio 1937-XV, n. 124861, con la quale la Re.
gia prefettura di Napoli ha trasmesso i verbali della Commissione
giudicatrice del concorso ai posti di veterinario condotto di cui
sopra;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria dei candidati ai posti va-
canti di veterinario comlotto di cui in narrativa:

1e Dott. Damiano Rocco Giuseppe . . . . .
Voti 17,22 su 50

2eDott.Cornacchia Gioacchino. . .-. , ,
m 15-» 50

3o Dott €ardinale Pasquale . . . . . , , m 13,33 a 50
4e Dott. Giannubilo Atario

. . . . . . , ,
m 12,55 • 50

50 Dott. Bergamini Ugo . . . . .
. . . . » 32,22 m 50

ße Dott. Petrillo Dalista Salvatore
. . . . » 12- • 50

7• Dutt. Landi Antonio
. . . . . . . . . . 1188 • 50

So Dott. Carusillo Giuseppantonio . . . . . , 11,G6 • 50
So Bott. Trotta Renato . . . . .

. . . . • 11,44 x 50
10° Dott. De Carotis Luigi . . . . . . . . » 11,11 · 50
11e Dott. Capaldo Antonio

. .
. . . . . .

» 10- • 50
12e Dott. i Grusso Domenico (ex combattente) . » 9,44 m 50
13* Dott. Mazziotta Donato.

. .
. . . . . . » 9,44 e 50

14° Dott. Boro'a Manfredo
. . . . . . . . a 9,33 a 50

15° Dott Boscia Donato
. . . . . . . . . » 7,55 » 50

16° Dott.. Corvelli Francesco
. . . . . . . » 6,11 » 50

17° Dott. Ilosa Giovanni. . . . . . . . . . .a 3,33 m 50
18e Dott. Ariano Corradino

. . . . . .
. . » 2,77 » 50

19e Dott. Campanila Umberto,

11 presente decreto sarà inserito ne11a Gazzetta Ufficiale del Ro.
gno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e pubblicato per otto
giorni conseelitivi presso l'alho pretorio della Regia prefettura edei' Comuni interessati.

Foggia, addi 23 febbraio 1037 - Anno XV
Il Prefetto.

IL PREFETTO DELT.A PROVINCIA DI FOGGIA
Visto il proprio decreto in dpta. odierna n. 3¾1 con il quale ð

stata approvata la graduatugia del candidati risultati idonei at
concorso per i posti vacanti di veterinario condotto presso i co-
muni di Ascoli Satriano, S. Paolo di Civitate e Trinitapoli di que-sta provincia, graduatoria rimessa dalla llegia prefettura di Napoli
presso a quale l'apposita Commissione giudicatrice ha espletato i
lavori relativi al concorso stesso;

Visto gli articoli 61 e 69 del testo unico delle leggi sanitarie
approvato con II. decreto 27 luglio 1934, n. 1285, nonchè gli articoli
23 e 25 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281.

I seguenti candidati sono dichiarati vincitori dei posti di vete.rinari condotti per la sede a flanco di ciascuno di essi indicata:,19 Damiano dott. Rocco. Ascoli Satriano;
2> Cornaechia dott. Gioacchino, Trinitapoli:
3° Cardinale dott. Pasquale, S. Paolo Civitate.

A norma delle disposizioni vigenti i signori podestà dei Comant
su indicati dopo la prescritta pubblicazione adotteranno rispettiva-mentè regolare atto deliberativo di nomina del vincitore del posto
mes

a a e 1
- (3 X

ll Prefetto.(959)

SANH ilAFFAEl.a. gerente

liorna - Istitulo Poli rafico dello Stato - G. C.


